
Storia: quadro di civiltà dei Fenici. 

 
I FENICI 

Video di riferimento: http://www.latecadidattica.it/fenici/fenici.htm  
 

1.Dopo aver seguito il video, completa il testo riassuntivo ed esponi ad alta 
voce tutto ciò che ricordi. 
 

Quando  dal 2.500 a.C. 
Dove  nel territorio dell’attuale Libano . 

Nome  Fenici viene dal Greco FENIX 
che significa Porpora . Infatti i Fenici 
tingevano di rosso porpora le stoffe, 
estraendo il colore da un mollusco 
chiamato murice . 
 
 
Economia  basata sul commercio, via 

terra ma in particolare via mare. Scambiavano i loro prodotti con prodotti 
alimentari e metalli. La società era composta anche da artigiani e da pochi 
contadini, perché il territorio è montuoso.  
Organizzazione sociale  non avevano uno Stato unitario ma città-stato 
autonome. Le principali erano Biblo, Sidone e Tiro . Erano comandate da un re 
aiutato dai notabili, ricchi mercanti. La monarchia era ereditaria; la regina 
poteva governare ma solo in casi di emergenza. 
Abilità  erano bravi architetti, costruivano porti, dighe, mura di fortificazione 
con enormi blocchi di pietra, i megaliti. 
Religione  erano politeisti. Il tempio – tofet - era un cortile circondato da un 
basso muretto; era costruito lontano dalla città, vicino alla necropoli; vi si 
svolgevano riti con sacrifici di animali.  
I sacerdoti si occupavano delle cerimonie religiose e della riscossione dei 

tributi. 
Abilità tecnologiche  estrazione della 
porpora dal murice, lavorazione del 
vetro soffiato per la produzione di 
ampolle e ciondoli dalla forma di 
animale o teste di uomini barbuti e 
riccioluti.  

http://www.latecadidattica.it/fenici/fenici.htm


Costruivano navi resistenti, fatte con il 
legno dei cedri; esse avevano le vele 
rettangolari ed erano lunghe e dotate di 
una punta di ferro o bronzo chiamata 
rostro. I Fenici inventarono il parapetto.  
 

Importante è l’invenzione dell’alfabeto 
fonetico, creato semplificando i geroglifici 
egizi. Si chiama alfabeto dalla forma della 
prima lettera, la A, che assomiglia alla 
testa di un bue che in Egizio si chiama Alf. 
 
 

Le colonie fenicie  
I Fenici costruirono degli empori lungo le coste, dove rifornirsi e riposare. Con il 
tempo gli empori diventarono grandi città chiamate colonie. Le più importanti 
furono Palermo in Sicilia, Cagliari in Sardegna e Cartagine, sulle coste africane. 

Cartagine era governata da due magistrati 
chiamati Suffeti, eletti dal popolo e in carica 
un solo anno. Cartagine era molto bellicosa; 
aveva una flotta invincibile. Il più famoso 
condottiero cartaginese fu Annibale, che 
tentò anche la conquista di Roma nel 219 
a.C., attraversando le Alpi con gli elefanti, 
animali che i Romani non conoscevano e di 
cui ebbero timore. 
Annibale fu sconfitto dal generale romano 
Publio Cornelio Scipione detto l’Africano, in 
Africa, dove Annibale era tornato in tutta 

fretta per difendere Cartagine. Era il 203 a.C. Qualche anno dopo Annibale si 
uccise per non cadere prigioniero.  
Cartagine fu definitivamente e completamente distrutta dai Romani nel 146 
a.C. 


